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1. 

®opo aver ledo attentamente il rapporto fatto dal de- 
putato Mosca , membro della commissione , intorno 
alle cause , che lian fatto nascere e progredire il bri- 
gantaggio nelle province Napoletane , ed ai mezzi che 
esso propone per distruggerlo , io mi sono deciso di 
presentare alla onorevole commissione la breve rasse- 
gna dì talune mie idee , le quali , allontanandosi in 
qualche parte da quelle espresse nulla relazione sud- 
detta , potrebbero forse mettere sopra altro cammino la 
inchiesta , per rinvenire la cagione vera di questa 
piaga cancrenosa , che a poco a poco và distruggen- 
do la vitalità del governo italiano , attaccandolo nello 
elemento più essenziale alla sua esistenza , qual'fe quel- 
lo della sicurezza publica nelle sue più vaste o ricche 
province. 



Animalo dai sentimenti del più sincero attaccamen- 
to per la causa dell'unità nazionale , io scriverò , sic- 
come si addice a IÌl>cro clttadioo , franche parole, nul- 
la curando la dispiacenza di coloro ctie per avventura 
irìei-iler.ii] no la mia riprova/ione , perocché penso esse- 
re debito di ogni uomo onesto propugnare per la sai. 
vena della patria a fronte di ogni umano riguardo. 
Possano le mie opinioni arrecare un qualche bene a que- 
ste infelici province , mal sin ora studiate , mal com- 
prese , e talvolta anche dai suoi stessi figliuoli tradite. 
Possano concorrere ad agevolare l' unità italiana , già 
compromessa e vacillante nel concello delle nazioni , 
ne' calcoli e nello speranze dei Principi , e per sino 
nella fede dei suoi popoli islcssi , sconfortali più dai 
rinascenti errori de' governanti , che dal malvolere de- 
gli animi loro , i quali dettero il più splendido attesta- 
to di concordia , e di senno polìlico e civile nel solen- 
ne risultato della nostra unanime e pacifica rivoluzione. 

La relazione fatta dal Mosca , nella seduta segreta 
della Camera elettiva , comincia ad attribuire la gra- 
vità e durata del brigantaggio a cagioni complesse , 
più sociali che politiche , le quali , senza determina- 
re , esso và svolgendo , più o meno spiccatamente , 
nella enumerazione de' rimedi preventivi e repressivi , 
che propone per distruggerlo. li punto culminante del 
suo rapporto i; quello in cui accenna ad un'atroce an- 
tagonismo fra i proletari , ed i proprietari delle cam- 
pagne Napoletane . perché quelli , esso dice , non au- 
rora persuasi per prove materiali dell' utile delle nuo- 
ve istruzioni per loto, e della benevolenza del gover- 



no Italiano p e' loro interessi , credono l'attuale gover- 
no quello della classe proprietaria, de' galantuomini , 
e cosi si figurano clic i loro interessi e ra p p rese □ tanti 
sìeno slati sconfini e vinti con la dinastia caduta. 

Sventuratamente il relatore sig. Mosca non è slato 
motto l'elice nello studio della nostra situazione , non 
si è reso un conto esatto della rivoluzione quivi avve- 
nuta , ed il significato sociale , ch'esso à credulo dL 
cogliere , è contro la logica delle idee , e quella an- 
cora piti ineluttabile de' fatti. 

Io quindi comincerò a dimostrare l'errore del sig. 
Mosca , verrò poi ad esporre le cause , alle quali , a 
mio modo di vedere , delibasi attribuire il sorgere , ed 
il progredire del brigantaggio , ed iufine farò l'anali- 
si de' rimedi proposti dallo esimio relatore , per esami- 
nare quali realmente potessero essere opportuni e gio 
vevoli alla pronta repressione di quello , senza crearti 
novelle dispiacenze e danni maggiori. 

Porto fiducia , clie F onorevole Mosca vorrà perdo- 
narmi se io abbia ardito attaccare in qualche parte le 
sue opinioni , inspiralo dal desiderio di rendere un ser- 
vizio al paese: — bene o male eli' io dicessi , la ca- 
rità di patria farà lacere ogni altra passione. 

II. 

Quando lo grandi proprietà erano concentrate nelle 
mani de' ricchi , clic di proprio conto le facevano col- 
tivare , allora il proletariato , costretto a vivere dal la- 
Toro, locava la sua opera u quelli per qualunque ili- 



screla ragiono gli s' imponeva , c mentre gli gocciolava 
dalla Ironie il sudore della l'aliga , gli germogliava nel 
cuore un odio segreto conlro quella parie , poco one- 
sta , della signoria possidente clic in compenso del la- 
voro gli gittava , quasi per grazia , uno scarso tomo 
di pano , non bastevole spesso a satollare la meschina 
la miglia. 

Però già da molli anni l'agricoltura napoletana ave- 
va subita delle fasi notevoli , clic a poco a poco ave- ■ 
vano distrutto Io antico sistema. 

Le coltivazioni, accresciute mercè le grandi d issoda- 
zioni eseguile, avevano fatto restringere i pascoli, di- 
minuire gli animali da diliga, ed accrescere degli uni 
e degli altri considerevolmente i valori. 

Fattasi, per (al modo, più necessaria l'opera delle - 
braccia , scambiossi allora la posizione, e furono i pro- 
letari , che vennero ad imporre alla classe proprietaria 
il prezzo del lavoro. 

ilimasla , per siffatta ragione, fuori equilibrio la vec- 
chia industria agricola , si passò , quasi generalmen- 
te , ad un novello sistema , a quello cioè .delle loca* 
zioni , c delle colonie temporanee , e cosi l' antagoni- 
smo tra le due classi fu distrutto , la proprietà diven- 
ne sorgente di ricchezza diretta per entrambe , e nuo- 
vi vincoli d'interesse e di contentezza amorevolmente 
le avvicinò , le pacificò , e le strinse. 

Da quel momento la condizione del proletariato mi- 
gliorò anche sotto lo aspetto morale , perocché i pa- 
dri di famiglia che avevano preso in allillo una picco- 
la quota di terreno , nelle vaste temile divise dai prò- 
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prìeiarì , adibirono su di essa anche l' opera dette to- 
ro donne, de* loro figliuoletti , i quali per lo innanzi 
rimanevano a casa dannali ad una vitti misera ed i- 
gnava : l' amore pel lavoro crebbe , si generalizzò ; l' a» 
giatezza si diffuse nelle masse , e queste finirono col- 
l' essere grate a quei grandi possidenti , che , con il 
nuovo sistema introdotto nella industria agricola , ave- 
vano di tanto migliorato la condizione delle loro infe- 
lici famiglie. 

Si videro tosto le campagne popolate da gente di o- 
gni età, di ogni sesso, di ogni condizione : i rappor- 
ti tra i proprietari ed i fillajuoli furono facili e frequen- 
ti , ed i primi avendo guadagnalo la illimitata fiducia , 
k riconoscere affezione, e la stima sincera degli ulti- 
mi cominciarono da quel momento ad esercitare su di 
essi la più grande influenza , ed il più efficace ascen- 
dente. 

Invano i settari , i garibaldini , gli emigrati recla- 
mano esclusivamente a loro la gloria de' maraviglio si 
risultati della nostra rivoluzione ; essa in maggior par- 
te và dovuta al senno , ed all' opera de' più grandi 
proprietari di queste province : senza il loro leale ed 
influente concorso ventidue milioni d'Italiani non sa- 
rebbero ancora uniti , Garibaldi con i suoi prodi non 
avrebbe fatto una marcia trionfale dall'estreme Cala- 
brie a Napoli , le città non sarebbero stalo scevre da 
guerre intestine, Vittorio Emmanuele non avrebbe an- 
cora assunto il titolo di Re d'Italia. 

Guardate al fenomeno clic si è presentato in ogni 
città , in ogni villagio , io ogni borgata , in ([nel rtie- 
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inorando giorno del plebiscito , e vi convincerete del- 
la verità delle mie asserzioni. ]1 popolo mutolo e cu- 
rioso si avvicinava alle urne , si aggirava intorno in- 
certo e guardingo , talvolta pure minacciante , sino a 
quando non si presentarono a quelle i maggiorenti del 
luogo , i proprietari più ricebi , dopo che questi ebbe- 
ro deposto il loro — SÌ — fu un accorrere pronto e 
spontaneo , cessarono le incertezze ed i sospetti , si rab- 
bonirono gli animi, e la tranquillità e l'ordine regnò 
da per tulio. 

Il nostro popolo è ignorante , ma esso ò una lo- 
gica naturale di una forza ioespugnabile. li suo con- 
cello e , che colui che più possiede à più timore di 
perdere , quiadi , in ogni caso in cui possa dubitare di 
una compromissione, non ascolta altro consiglio, non 
imita altro esempio ebe quello de' principali possidenti 
del luogo. 

Guardate ai fatti ebe si sono avverati durante il pe- 
riodo della dittatura, quando questo province erano ri- 
maste nello stato più anormale che possa immaginarsi , 
e direi quasi assoluta mente anarchico , ogni qualvolta 
per gli eccessi di qualche perturbatore le città furono 
inesse in tumulto , non valse la imponenza delle auto- 
rità , non valse ì intervento della forza pubblica , ma 
basto solo la presenza dignitosa , la voce calma ed a- 
mica dei più ragguardevoli proprietari del luogo, per 
rimettere l'ordine , c restituire la pace. 

Tutto ciò certamente và dovuto alla comunione do- 
gi' interessi , che oggimai esisto tra le due classi : i pro- 
letari sono convinti , che i proprietari sicno presso l'at- 



Oigiiizcd by Google 



inalo governo I rappresentanti dei loro diritti , c delle 
loro ragioni : la docilità alle insinuazioni di t]ucsti è 
la espressione della fiducia , che quelli ripongono nei 
galantuomini. 

Pie davvero puleva succedere in un modo diverso , 
poiché , lollo podio eccezioni di città le quali raccol- 
gono una grande classe di commercianti , c d'impie- 
gati , lutto il resto sono popolate da fìtlnjuolì, salaria- 
ti , ed artigiani , che , in generale , traggono il loro 
sostentamento dalla classo proprietaria , da questa clas- 
se , che rappresentando la ricchezza del paese , ne rap- 
presenta pure i più grandi interessi. 

Ma d' onde muove , mi si potrà richiedere , tutta que- 
sta simpatia , tutto questo concorso della classe proprie- 
taria per la causa della unita italiana ? ■ . . . Rispon- 
derò francamente: — la classe proprietaria, tranne po- 
chissime eccezioni , non ò una classe di uomini politi- 
ci , ma piuttosto di uomini utilitari; por essi ò indif- 
ferente se il ile appartenga a questa o a quell'altra 
dinastìa , se provvenga da Italia o dalle Aalille , se 
abbia una storia od un' altra , il miglior Re è quello , 
che sappia , e voglia renderli più felici , più ricchi , 
e piò contenti. 

Sotto questo aspetto essi non potevano avere amore , 
non potevano serbare veruna gratitudine al passalo go- 
verno. Questo con i suoi immutabili errori di economia 
politica li aveva lutti disgustati ; il malinteso sistema 
protezionista inceppava il commercio , faceva sovente 
rimanere le derrate a marcire ne' magazzini , o costrin- 
geva i possessori a venderle a speculatori del paese per 



IO 

, ti] issi ino prezzo, il nessuno incoraggia raen Io alle indu- 
strii; le rendeva stazionarie , le faceva rimanere al di- 
Millo di quelle di lolle le nitro regioni di Europa , il 
timido diniego ad ogni specie di associazione paraliz- 
zava , e rendeva inutili i piccoli capitali , la mancan- 
za del credilo fondiario , e dello diverse casse d'inco- 
raggiamento e di soccorso ammiseriva ì coloni , e ren- 
deva scarsi i prodolli de' fondi per mancanza de' mez- 
zi per adempiere alle coltivazioni necessarie , la nolcn- 
za oslinata ai trattali di commercio , ed alla costruzio- 
ne delle strade ferrate rendeva i traffichi dispendiosi e 
difficili. 

(Juesle c cento altre ragioni di publica economia , 
che tralascio per amore di brevità, unite al malconten- 
to generale sostenuto dalle infauste condizioni della vita 
politica e sociale del paese, avevano animato i proprie- 
tari a secondare il movimento rivoluzionario con [ulti i 
loro mezzi , con lutto le loro forze. Essi s impromelteva- 
no dalla composiziono di un grande regno, avente a 
capo Vittorio Emmamicle , nella di cui saggezza , leal- 
tà , e buon volerò ponevano piena fiducia , un era no- 
vella di prosperila e di ricchezza per le loro famiglie: 
e poiché la proprietà si trovava quasi tutta divisa a 
colonia nelle mani de' proletari , come ò di sopra di- 
mostralo , così animosamente si facevano a persuade- 
re costoro dell'utile immenso die loro sarebbe rivenu- 
to dal nuovo ordine di cose. 

Questo promesse d'imminenti vantaggi materiali a- 
vovano fatto lacere nel cuore dei proletari ogni altra 
piccolo sentimento di affetto e di divozione per la di- 



nastia da' Borboni : il pensiero della propria agiatezza 
la vinceva sulle morenti tradizioni di allaccamento pel 
loro He. 

Al nessuno amore clic i proprietari serbavano pel go- 
verno caduto , aggiungasi anche un altro polente moti- 
vo che li consigliava a dare il loro concorso alla rivo- 
luzione , ed a spingere i proletari per secondarla , c 
questo era , cioè , il desiderio di evitare de' confluii 
terribili e sanguinosi , che potevano far divampare una 
lunga e lacrimevole guerra civile in queste ridenti con- 
trade. 

Essi vedevano Garibaldi trionfante affacciarsi dal li- 
do di Sicilia , e scuotere col prestigio del suo nome , . 
con la magia della sua parola , con il fascino della 
sua gloria il cuore di tulli , ammaliare le masse , far 
palpitare di liberi sensi per sino i più grami, ed i più 
tapini. 

Fra tanto entusiasmo > fra Inula frepidanza , vollero 
clic la pace c l' ordine si mantenesse nel regno , vol- 
lero che si rovesciasse un trono , già da lutti abbona- 
to , senza che la macchina sociale ne risentisse , per- 
ciocché se vi è classe che più debba temere che si 
scuota il principio di autorità , questa e cerlamente 
quella dei proprietari, che tosto vedrebbe ne' fortunosi 
movimenti di un conquasso governativo innalzarsi dai 
tristi l'iniquo vessillo della scuola comunista. 

Uscito quindi Re Francesco Borbone , entrò toslo 
Garibaldi Dittatore a rappresentare un novello princi- 
pio di autorità , le cui basi , quantunque deboli e mi- 
nate dalla rivoluzione istessa che V impiantava , furono 



OigiiizM Dy Google 



12 

formicaio, e sorrette «lai senno , e dall' opera di tulli 
i proprietari del paese. 

Da tutte le cose sin qui esposte credo essersi chia- 
ramente dimostrato clic il preteso antagonismo Ira la 
classe dei proletari e quella dei propriclari non esisto, 
e che i proletari addivenirti , già da tempo , fitlnjuoli 
della maggior parie de' fondi nislicì in queste meri- 
dionali province , non potevano avere interesse di far 
sorgere , e sostenere il brigantaggio , il quale per sua 
natura vive a danno della industria , della produzio- 
ne , e della sicurezza individuale de' possidenti agricoli. 

m. 

Vengo ora a parlare delle cause alle quali io pen- 
so che debbasi veramente attribuire il sorgere , ed il 
progredire del hriganfaggio in queste meridionali pro- 
vince d' Italia ; e poiché esse allre mi sembrano prin- 
cipali ed altre accessorie , cos'i in' intratterrò delle pri- 
me in questo paragrafo , o delle seconde in quello che 
segue. 

Annovero tra le cause principali una serio di erro- 
ri governativi. Non devo ricorrere ad idee trascenden- 
tali per venire alla dimostrazione di (aloni fatti, ch'e- 
mergono spontanei dall'analisi di lanle disposizioni e- 
manate dal primo giungere di Garibaldi a Napoli sino 
ad oggi. 

In primo luogo vi è il congedo in massa dato ver- 
balmente il giorno istesso che giungeva alla Capitale 
l' Invitto Eroe Nizzardo a lutti i soldati borbonici , che 
avessero volalo ritirarsi alle proprie famiglie. 
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Chiunque si trovava a Napoli in quei giorni dovi: 
vedere , come il vid'io , passare per le vie, tra il plau- 
so ed il contento di tutti i cittadini, una numerosa quan- 
tità di soldati , che sbucando dai quartieri e dalle castel- 
la dove stavano di guarnigione , prendevano ciascuno 
la volta della terra natia. 

Napoli gioiva , e ben a ragione , vedendoli allonla- 
nare , perche la presenza di quei soldati dopo la par- 
tenza di Francesco II. per Gaeta , era l'incubo ed il 
terrore , che avvelenava in certo modo le gioje ed i 
tripudi inenarrabili del fausto atveuiinento ai suoi a- 
bitatori , i quali ad ogni momento temevano un mo- 
vimento reazionario per parie di quelli. 

Però i luoghi dove essi giungevano erano malcon- 
tenti del loro arrivo per la ragione istessa che Napoli 
sì rallegrava della loro partenza. 

Nel primo entusiasmo di una fortunata rivoluzione 
essi furono accolti dai loro concittadini con isdegno , 
con ingiurie, con minacce, e vilipesi , sorvegliati , mal- 
menati da per tulio , come i fautori ed i propugnatori 
della tirannide cadala: essi trovarono allora incoijipor- 
tcvolc la vita cittadina , o con l'animo pieno di ama- 
rezza e di livore si cominciarono a ritirare nelle cam- 
pagne per vendicarsi delle ingiurie ricevute contro i 
loro oppressori , e formarono così il primo nucleo del 
briganlaggio. 

Non vi era allra Tona allora nel regno che avesse po- • 
luto inseguirli e batterli , le poche migtiaja di Garibaldini 
erano tulte intorno Capita a soslcnere , con sforzi su- 
blimi lo assedio : le Guardie Nazionali male tìrgaoiwa- 



Digitizod bjr Google 



I* 

te , sem armi , bastavano appena con la forza morale 
a mantenere l'ordine nelle città , e quo' tristi imbalda- 
livano nelle campagne , si organizzavano , si provve- 
devano di anni e munizioni , minaceiavono , atterri- 
vano , taglieggiatano i proprietari , lacerano proseliti 
tra i soldati ed i gendarmi sparsi per le province , an- 
eli' essi vituperali, Impazzati, derisi. 

Giunto il He Vittorio a Napoli Tu rinvialo Garibaldi 
a Caprera , e poscia fu disciolto lo esercito meridiona- 
le. Questo provvedimento , imposto forse da gravi con- 
dizioni politiche , ingrossò le bande brigantesche , pc- 
roche bisogna pur dirlo sinceramente , tolto molle no- 
bili eccezioni , le compagnie di garibaldini delle nostre 
province non erano composte dagli stessi elementi di 
quelle dell'Italia superiore: in quelle general meo te si 
trovava il fiore della gioventù più intelligente , e co- 
stumata , perchè Garibaldi ebbe agio a scegliere i suoi 
volontari , e quando non li conosceva personalmente 
non li accettava senza una valevole garcntia , onde i 
Cacciatori delle Alpi formarono l' ammirazione de! Mon- 
do : nelle nostre vi erano in certo numero gli uomini 
più abbietti , più oziosi , più denigrati nella pubblica 
opinione , una ciurmaglia raccolta dalla feccia delle 
popolazioni , la quale per riacquistare la stima perdu- 
ta , e guadagnarsi una situazione vantaggiosa si era 
arrischiata a rappresentare la rivoluzione armata. 

Non posso dimenticare la impressione che ricevette 
la bella e gentile nostra Napoli quando vide sfilare per 
Toledo le compagnie de' montanari Calahresi : molti cre- 
dettero che quella dolcissima terra delle Sirene fosse 
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addivenuta un covo di belve , od unii spelonca di la- 
dri , tanlo alcuni celli avevano della fiera più che delio 
umano , tanto alcuni costumi avevano del masnadiere 
più che del soldato. Ma Garibaldi aveva bisogno in 
quel momento di partigiani , di proseliti , nulla cura- 
va se questi fossero o no degli nomini onesti , se ve- 
nissero da una città o da uno speco : chiunque sape 
va impugnare una. carabina era quanto bastava per 
trarselo appresso. 

Però quando le speranze di questa gente caddero de- 
luse , e si vide fatta segno della ingratitudine e dello 
sprezzo de' governanti , e del ludibrio di alcuni suoi 
concittadini , essa , che aveva fatto assegno di ribat- 
tezzarsi nel lavacro della rivoluzione , per [ornare sti- 
mata ed agiata al tetto natio , si dette nelle smanie 
della disperazione , e taluni , vagheggiando un pensie- 
ro di vendetta , si gallarono furiosamente tra le bande 
brigan leseli e. 

Volgete uno sguardo sulle pagini de' processi crimi- 
nali , e vi si appaleserà toslo questa dolorosa verità , 
che io vorrei nascondere a me slesso , vorrei cancel- 
lare dalla memoria degli uomini , vorrei sottrarre al 
dominio della storia. 

Se questi poveri sventurati che ravveduti dei loro er- 
rori passati , abborrcnti della vita anleatla , cercavano 
nella rivolta un modo di riabilitazione in mezzo al con- 
sorzio sociale , avessero avolo un posto , anche da sol- 
dati , nelle (ile dello esercito , certo che non si sareb- 
bero cosi sciaguratamente perduti. 

Avvedutosi intanto il governo del grave errore coni. 
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messo , cercò , dopo quali-hc Icmjto , fli riparare , fa- 
cendo ricomporre ciucilo esercilo, puro dopo aver diviso 
il gentile anemone dal eardo spinoso , la ruvida ortica 
dall'erba soave e profumata, di talché nonne rima- 
se , dopo un severo scrutinio , che un povero manipo- 
lo , da un grosso l'ascio ch'egli era. 

E poiché gli esclusi maggiormente menavano rumo- 
re, .si pensò in prosieguo ordinare in ciascuna pro- 
vincia delle compagnie di guardie mobili, nello quali 
si avessero potuto quelli nuovamente raccogliere e rian- 
nodare , per non lasciare un fomite di dispiacenza con- 
tinua nelle città. 

Il rimedio però fu assai peggiore del male istesso , 
perchè dopo pochi mesi le guardie mobili furono di- 
sciolte , e questi poveri giovani , ingannati una secon- 
da volta dalla lusinga di una onorala situazione , fu- 
rono rimandali a casa., ancora più miseri dì quello 
che erano , e con l'animo ribollente di tonta bile ed 
indignazione , clic fu poi origine di quei fatti doloro- 
si , che tutti ricordiamo , avvenuti nel Cilento ed in 
altre province. 

Oramai , messo da parte il numero di quei bravi e 
generosi , che accorsero pronti alla chiamala di Gari- 
baldi , caldeggiali solamente dal nobile sentimento di 
rendere libera indipendente ed una la patria nostra , 
ed i quali, dopo aver compiuto con monumentale glo- 
ria la loro missione,- son tornali tranquillamente ai lo- 
ro studi, professioni, commerci, industrie e mestieri, 
accompagnati dalla stima e dallo affetto sincero degli 
uomini onesti: di lutto il resto, taluni vivono all' Olio 
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e<\ air ignavia nello cillà: taluni scorrazzano Ira bande 
armale per io campagne , causa gli udì e gli altri di 
disordini di sventure , e di mali'onlenlo perenne. 

Forse mi si apporrà , elio questo tristo elemento a- 
vrobbe deturpato la nobiltà dello esercito , ma io cre- 
do clic una buona disciplina militare avrebbe anzi no- 
bilitato il loro animo , o resi c|iicsli poveri uomini (le- 
gni veramente del nomo di soldati italiani, die cosà 
non poteva ripromettersi dalla disciplina e dal buon vo- 
lere , quando abbiamo visto i reggimenti de' Zuavi fran- 
cesi acquistare la fama di primi soldati del mondo ? 

Presa la fortezza di Gaeta furono capitolati tulli gli 
individui di quel presidio , e gli altri delle fortezze di 
Capua , e di Messina : si rimandarono a casa con con- 
gedo. 

Dopo tanti stenti palili , dopo corso tanto rischio del- 
la vita , tornati costoro nel seno delle proprie famiglie , 
che più non credevano dover rivedere , si abbandona- 
rono spensierati alle più ineffabili dolcezze dello affe- 
zioni domestiche. 

Rinfrescale le amorevolezze di figliuoli , di mariti , 
ili padre , di amici , essi s' inuebriavano della giojn di 
ritrovarsi novellamente tra i loro piii cari , mentre tan- 
to volto avevauo visto la morto stringerseli minacciosa 
da presso , e contate ad una ad uua le ore terribili 
dell" agonia. 

Essi giuravano di non dividersi più mai : stringeva- 
no \ incoli novelli di a a io re ; rilomavano alle loro cu- 
re domestiche ; si davano tranquillamente al lavoro , 
compatiti dal popolo, addivenuto più calmo e ragio- 
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nevolc , e slancili essi slcssi di essere siali involontari 
strumenti ne' falli dolorosi della vita politica delle na- 
zioni. 

Dopo due , o più mesi , un ordine inopportuno li 
richiama n servire , gli obbliga rigorosamente a com- 
piere il loro impegno. 

Quest'ordine scoppiò come un fulmine sul loro ca- 
po , su quello de' loro congiunti. 

Spaventati dai gravi pericoli percorsi , strappati al- 
la soavità degli affetti familiari , dislaccali dalle loro 
intraprese , questi poveri infelici non ebbero più pace. 
Un baratro terribile si schiudeva innanzi ai loro pie- 
di — essi non seppero superarlo, credettero olile rifug- 
giarsi nelle campagne per sottrarsi alla pubblica forza. 

Fu allora che si formarono le cosi delle compagnie 
de' sbandali, le quali finirono con Tessere un terzo au- 
silio alle bande de' masnadieri, perchè questi sbandali, 
rimasti senza mezzi di sussistenza , cominciarono a mo- 
lestare le proprietà altrui per prendere vettovaglie ed 
altro bisognevole. I proprietari ed i fittajuoli risentiti 
de' danni sofferti co min ti aro no di conserva con la trup- 
pa a ricercarli , a combnllcrli, ad inseguirli : vistosi es- 
si a mal punto , pensarono allora dì armarsi e provve- 
dersi di cavalli, per essere all' uopo pronti cosi alla di- 
fesa che albi fuga. 

Trovarono ne' soldati, congedati da Garibaldi , ( che 
pazienti alle ingiurie erano rimasti tullavia nelle cilln ), 
compagni novelli , essendo stali anche essi richiamali 
a servire. 

Molli sanguinosi sconlri si avverarono, senza che la 
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truppa od i cittadini li avessero potuto del lutto vin- 
cere o distruggere : — ■ si slimò , per costringerli a pre- 
sentarsi , imprigionare i loro padri, le madri , le mo- 
gli , i fratelli , i figliuoli. Questo mezzo mise i sban- 
dati nella massima irritazione , nel massimo orgasmo, 
H aizzò in tal modo , die giunsero a prendere il di- 
sperali) partito di entrare per fino nella città , onde li- 
berare i parenti c punire i loro persecutori ; ed allora 
avvennero stragi , rapine , saccheggi , incendi , ucci- 
sioni, vituperi, e mille altre scene di sangue, orribili 
n dirsi ! 

Io non posso scusare i loro eccessi , le loro barba- 
rie , ma dimando a chiunque sente battersi il cuore 
nel petto , fu tutta loro la colpa ? 

Interrogale intanto le tavole processuali della ribellio- 
ne di Gioja , e vi narreranno una spaventevole trage- 
dia. Vi faranno raccapricciare. 

Un altro ausilio per i briganti è stala ripetutamente 
la leva delle reclute. 

Le nostre popolazioni sono state sempre renitenti al- 
la coscrizione militare, anche sotto al passalo gover- 
no , eppure , allora si trillava dì rimanere nelle pro- 
vince natie , e la pace Europea , c la tranquillità in* 
terna del paese, e la sicurezza delle campagne, erano 
gnrenlie al soldato della propria tranquillili e della pro- 
pria vita. 

Ora trattasi pi'r essi di andare in province lontane 
e sconosciuto , Imitasi di andare quasi con la certezza 
di alirunlare un giornn od un altro la guerra , di scon- 
trarsi prontamente eoi briganti ; e tutto ciò scoraggia 
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questi pacìfici di ladini , lì incile in disperazione , o fi- 
nalmente persuadendosi dì non avere via alcuna ili 
scampo , finiscono coi darsi in campagna , trovando 
meglio correre il rischio di essere uccisi qui , nella 
terra dove nacquero, presso i loro parenti , che in altre 
lonlanu contrade , perocché essi sentono per istinto quel- 
la ceiosie corrispondenza d' amorosi sensi , di cui par- 
la il Foscolo nel canlo de' sepolcri , per la quale si vì- 
ve con l'amico estinto 

E l' estinto con noi , se la pia terra 

Che lo raccolse infanle e io nutriva 

Nel suo grembo malerno , ultimo asilo 

Porgendo , sacre le reliquie renda 

Dall' insultar de' nembi e dal profano 

Piede del vulgo , e serbi un sasso il nome , 

E di iìort odorata arbore amica 

Le ceneri di molli ombre coasoli. 



Vi sono nelle nostre province de' villaggi, in cui pos- 
so asserire , senza esagerare In verità , che il decreto 
di leva emanato da Torino à fallo P islessa sensazione 
che fa in Polonia quello, ciie si emana da Pietroburgo. 

La mancanza delle strade ferrate e del commercio à 
reso i nostri popoli della campagna cos'i tapini , eli' os- 
si circoscrìvono la loro esistenza all'ombra del campa- 
nile della chiesa ove presero l'acqua battesimale , e fuo- 
ri di questa periferia non sanno più vivere. 

Con tulio lìò , io non intendo già dire che non si 
avrebbe dovulo decretare la leva , che anzi penso che 
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di soldati ne abbiamo bisogno . e moltissimi , se vo- 
gliamo farti rispellare veramente , e compiere la uni- 
tà d'Italia , ma dico solo clic bisognava agevolare al- 
la meglio i più restii , e prendere i più volenterosi , 
corno verrò in prosieguo sviluppando. 

Se oggi vuol farsi una rassegna di tutti i briganti , 
clic infestano le nostre province , si troverà forse , die 
olire un terzo si forma dalle nuove reclute. 

Quale assegno , domando io , può faro il governo 
su tanti individui clic vanno cos'i svogliatamente a ser- 
vire ? 

Non abbiam visto Io effetto della conculcai! ione nel- 
le tante diserzioni sin ora avvenute , le «unii bauuo 
finalmente dovuto decidere le camere legislative a prov- 
vedere con una legge eccezionale e rigorosa ? 

In un momento supremo di bisogno pel paese si po- 
trà seriamente avere il coraggio di fidare su questi sol- 
dati ¥ 

Ecco perche avvengono poi così facili e numeroso 
le evasioni dalle case di pena , anebc In presenza del- 
le sentinelle , come è accaduto a Napoli pochi mesi or 
sono nel carcere della Vicaria : evasioni , che sono un 
altro frequente riaforzo alle bande brigantesche , oltre 
già quello , che lo riviene dngt'ìstcssi disertori. 

Non parlerò ora dello amnistie , degl'indulti t c dei 
perdoni diversi , che han rimesso nella società tanti rea- 
zionari e malandrini , che si trovavano detenuti, e elio 
sono tornati nuovamente al loro antico mestiere. 

Non parlerò di tanti malintenzionati e furfanti , clic 
vi sono in queste province , come da per tutto, i quali 
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per Io innanzi avevano In verecondia , o il timore di 
wmr <larsi ad aggredir*; c derubare In genie sulla pub- 
blica via , e clic ora , profittando della occasione , vi 
si sono spinti spudoratamente. 

Ricorderò solo una svista del nostro più insigne uo- 
mo di Stato, del quale l'Italia deplorerà lungamente 
la perdita , dico del Conte di Cavour , il quale , sul 
primo aprirsi del parlamento italiana , dichiarò alla Ca- 
mera de' deputali , che giustamente insisteva per lo in- 
grandimento dello esercito , eli' esso , nella qualità di 
primo ministro , nou poteva acconsentire a tali premu- 
re, senza mettere in apprensione ed allarme tutta quan- 
ta !' Europa. 

Fu questa la ragione prima e più grande de' nostri 
mali , perciocché , abbandonale le meridionali provin- 
ce a loro stesse , il brigantaggio nacque , si consoli- 
dò , si dilfuse, soma trovare dal principio ostacoli ed 
opposizione di sorte. 

Le brave , ma scarse (ruppe del Piemonte guarda- 
vano le frontiere, sempre minacciate dagli Austriaci , e 
noi. restammo affidati alla sola guardia cittadina , la 
quale , in molti luoghi , formata da uomini per nulla 
adusati alle armi , non poteva per certo scontrare e 
battere i briganti nelle campagne. 

Se un' alta ragione di Slato imponeva al primo mi- 
nistro di non ingrandirò allora Io esercito ,. non dove- 
va esso dissimularsi che, col cedere a questa esigenza 
politica, comprometteva Ì destini del giovine regno , il 
quale composto da diverse province , di cui molte , co- 
me le Napoletano , erano vissute da fanti anni sotto il 
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prestigio «Iella forza , non polo vano ad un trailo eman- 
ciparsi senza incorrere in gravissimi danai. 

Avvi chi pensa che questa fu debolezza dei nobile 
conte verso le insinuazioni , che venivano di Francia , 
onde crearci una condiziono sociale impossibile : io vo- 
glio credere che fosse slato veramente un errore di cal- 
colo. 

Comunque sia , certo die questo fu il fatto più fa- 
tale per l' Italia , perche distrusse due eserciti , il meri- 
dionale ed il borbonico , per sobbarcarci all' anarchia , 
e per farci crescere attorno i briganti. 

Duo eserciti , che ne' primi momenti di quet Febbri- 
le entusiasmo nazionale , carezzali e solleticati nel loro 
amor proprio, avrebbero poi gareggiato dì patriottismo 
e di valore co' soldati piemontesi , per sostenere il prin- 
cipio di autorità nello interno , e quello dì fòrza e dì 
grandezza innanzi allo straniero. 

Due eserciti, che quando, in riparazione degli erro- 
ri commessi, sì son voluti rannodare e fondere in quel- 
lo italiano, si son trovali dispersi, renitenti, disgusta- 
ti , e divisi da un dualismo profondo ed insuperabile-. 

IV. 

Tra le cause accessorie la prima e la piò importan- 
te , per le conseguenze che à prodotte , debbisi cer- 
tamente ritenere il carattere politico , che , tanto dal 
go»erno , quanto da nna parte del giornalismo , à vo- 
luto imprimersi al brigantaggio di queste provìnce. 

Governati sì l'uno che l'altro dal generoso pensiero 
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dì muovere contro del Borbone sempre più In giusta 
ira de' popoli , c ia indignazione delle potenze euro- 
peo , perche eon una noia collettiva avessero imposto 
il suo allontanamento da Roma , già proclamala no- 
stra capitale , essi hanno reso alla causa del brigantag- 
gio , senza volerlo , un servizio grandissimo ; impe- 
rocché molli, i quali non avrebbero avuto il coraggio 
di uscire in campagna con la sola obbrobriosa qualifi- 
ca di briganti, ai son Talli baldanzosi a muoversi Camuf- 
fali da partigiani borbonici. 

Dippiù tulio questo clamore politico à trailo in in- 
ganno i briganti islcssi , c Francesco H. , i quali bari- 
no veramente creduto , a scnlirc le note diplomatiche , 
le discussioni del parlamento , gli articoli de' giornali , 
ebe potessero vicendevolmente giovarsi alla riconquista 
del regno. ' f 

È stato per (al modo che i briganti si sono confor- 
tati nella idea di un possibile ritorno di re Francesco , 
ed hanno acquistato fede nella sua potenza , spingen- 
dosi animosi , nella speranza di trovare in lui un pro- 
tettore ed un sostegno , ebe un giorno , lungi dal far- 
li prendere e fucilare , dovesse ringraziarli e rimeri- 
tarli. 

E Y ingenuo Francesco di Borbone , alla sua volta , 
ù credulo con una puerile semplicità , che i briganti 
si battessero per lui , ed à fallo loro proclami , e gli 
k mandato dell'oro, e gli ha spedito per capitanarli c 
dirigerli i Borjes i Tristanj c diversi altri stranieri , 
mn invano però , perchè i briganti esercitano il me- 
stiere per conto loro , comi: ri v Ica no le solenni dichia- 
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razioni falle dallo sconsigliato liorjus , innanzi di pas- 
sare vergognoso mente por le ormi. 

Ai brigami piaci; ricoprirsi della maschera politica , 
piace di sperare i! ritorno del Borbone , piace beccar- 
gli j suoi tesori ; ma, sino n quando sono in campagna, 
vogliono essere liberi da impacci , vogliono essere iti- 
dipendenti , Senna disciplina , senza freno , e rubare, 
ed assassinare, e far grassazioni a modo loro. 

Altra causa accessoria , e non meno considerevole , 
è lo agitarsi de' parlili politici: dal cozzo incessante di 
i:ssi il bngiiiilaggio prende novella energia e vigore. 
1 briganti ben sanno , che V unione forma la forza , e 
(pianto più ci vedono abissi e divisi, tanto più si per- 
suadono , e si rallegrano , della nostra debolezza , e 
quasi sicuri , che la grand' opera ottenuta dalla con- 
cordia di tutte le gradazioni politiche del paese , non 
possa più consolidarsi e sostenersi con tanti dispare- 
ri , essi accrescono i loro sforzi ed i , loro conati per 
affrettare il giorno dello sfasciamento , onde godere , 
sotto l'egida di una chimerica restaurazione, i ricchi 
bottini guadagnali predando. 

Uno de' periodi più recrudescentj del brigantaggio 
segna l' istessa data de' full! di Sarnico , e quelli di A- 
spromonte. 

Un altro fatto clic toglie fiducia e credito al gover- 
no, e fa persuadere Ì briganti della sua breve esisleuza, 
è il malcontento prodotto dallo aumento de' pesi , e so- 
prabito dall' aborrila legge sulle tasse di regislro e sul- 
le tasse di bollo , della quale tanto egregiamente ù 
scrillo un mio dolio concittadino ed amico (a). 

(a) Mietete Quercia = Considermloni i iS6a. 
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Abbiamo visto come la classe proprietaria e proleta- 
ria (<n) secondarono unanime il movimento rivoluzionario 
nella speranza di 'grandi miglioramenti materiali nella 
loro economia, disingannali da lalc lusinga con 1' au- 
mento delle imposte, senza compenso alcuno, ami con 
una paralisi orribile nelle transazioni commerciali , ed 
in ogni iil ira natura di negozio, per le instabili condi- 
zioni politiche del paese , essi ogni dì più si disgusta- 
no i' fremono. 

Fremono c si disgustano , la classe proletaria perchè 
essenzialmente vede mancarsi i vantaggi sperali : quel- 
la proprietaria , non solo per questa mancanza , rna 
s'i pure perche ad ogni pie sospinto perde il suo pre- 
stigio , ed Ì! suo credito , la sua opinione e la sua sti- 
ma , il suo ascendente e la sua fiducia presso il prolc- 
larialo , clic , a forza di grandi e lusinghevoli promes- 
se, si era irascinato appresso nel movimento unitario 
d'Italia. 

Oramai i proprietari sono fatti segno dei rimproveri , 
delle lagnanze de' coloni : non valgono persuasioni, 
non valgono consigli di pazienza, essi si trincerano su 
i fatti , — fanno il paragone della loro condizione finan- 
ziaria passata con quella presente , ne deducono con 
una precisione matematica il deterioramento, e sotto 
la pressura di questa inesorabile logica , i proprietari 
snecumbono , resta esautorato il governo. 

Oli! quanti uomini di onore sarebbero stali più con- 
tenti di perdere una porzione delle loro sostanze, anzi- 

(i) Dopo la di mostrai ione falli, seguile ad avvalermi dHI* parai* 
prolcliri per indicare i filtajiioli. 
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L'Iii: veder distrutta la loro stinta <?<] il loro credilo 
presso le masse. 

Pìè questi sono i sóli falli in eui il concetto politico 
ile' nostri governanti a vulneralo e danneggiato l' ordi- 
namento amministrativo e sociale del paese : ve ne so- 
no ancora degli altri. 

Anzitutto la guerra die si muove ai preti, ai fra- 
ti, ed alle monache, aggravando di pesi eccezionali le 
prebende de' primi , togliendo ni secondi lo rendite sen- 
ni pagargli nei tempo i stesso i mensili promessi , or- 
dinando la evacuazione di molti conventi e monasteri , 
e cercando infine di metterò tutti gì' individui perimen- 
ti a questi ordini in sospetto di retrivi presso la pub- 
blica opinione, b un fatto della più grave imporianza. 
. Forse questa lotta gigantesca dello Stato con la Chie- 
sa , questa coraggiosa -emancipazione per parte del 
governo , questo discredilo studialo sugi' individui del 
clero, potrà un giorno fruttare delle facilitazioni nelle 
trattative , che dovranno attuare il grande principio 
di Cavour — libera Chiesa in libero Stata , ma og- 
gi per certo apporta de' considerevoli inconvenienti so- 
ciali. 

L'ordine sacro presso di noi forma per lo più il 
primo grado di ascensione allo incivilimento della clas- 
se contadina verso quella borghese : tostochè una fa- 
miglia e addivenuta mezzanamente agiata aspira a di- 
venir civile , e quindi eduea alle lettere ua qualche 
suo individuo per farne un prele od un frale. 

Questi preti c questi frati sono reputali i sapienti , 
i protettori , gli oracoli di tulio ti parentado , e come 
tali chiamati a dirìgere, a comporre ogni domeslica fac- 
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cernia , a consigliare e guidare i loro congiunti in tut- 
l' i falli della vita. , 

Essi si affidarono assai di buon animo alla rivolu- 
zione , perchè erano ollremodo slancili di più soffrirò 
la triplice polizia die li affiggeva , cioè quella giudi- 
ziaria , ed ordinaria , comune a tulli , e quella specia- 
le per loro , della ccclcstaslica , la quale era tanto più 
ìnsopportevole , in quanLo che mirava a fargli perderò 
ogni dignità di cittadini e ridurli ad una schiavitù pe- 
sante ed obbrobriosa : questa polizia giungeva sino ad 
imporgli il modo di vestire — a stabilire le ore in cui 
gli fosse lecito di passeggiare — le strade che doves- 
sero percorrere — i luoghi c le abiladoni nelle quali 
avessero potuto accedere — l' ora ìn cui dolessero ri- 
dursi a casa , e Lanlo altre indecorose servilità- detta- 
le dalla vanità prepotente e tirannica dì un vescovo , 
che spesso li trattava in maniera assai peggiore che i 
possidenti di America non trattano i negri, loro schiavi. 

Col desiderio dunque di scuotere questo giogo ab- 
kominevolc essi favorirono , appoggiarono il movimen- 
to nazionale , trascinandosi appresso il grande nume- 
ro de' loro congiunti ; ed oggi con poco accorgimento 
si appesantisce la mano su di essi , attaccandoli ne' lo- 
ro interessi , e nella loro opinione politica: e questo 
che produce quella giusta dispiacenza che a poco a 
poco và alienando i loro animi dal primo proposilo di 
sostenere l'attuale governo , e li determina a richiamare 
lo appoggio di quelli che vi avevano condotti con la 
propria influenza. 

Anche le monache , le quali vivono quasi general- 
mente nelle massime miserie per non essere sfato loro 
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pagali tuli' interi i mensili dorali , sin dal giorno clic 
In cassa rrc Ics insila s impossessò delle loro rendite , 
anche le monache, dico, contristano co] racconto dello 
loro privazioni I' animo a filli u oso de' propri parenti , 
i quali si reputavano felici di averie collocale agiata- 
mente no' più ricchi conventi , e diffondono con la lo- 
ro sublime rassegnazione lo sdegno ed il malcontento 
contro ii governo. 

E tutto ciò fa perdere al governo partigiani , ne fi 
guadagnare ai briganti. 

Wè questo è lutto ancora, i briganti, volendo sempre 
farsi orpello della ipocrita missione politica, cercano tul- 
io dì di molestare e taglieggiare i proprietarf , che por- 
tino opinione di più caldi liberali nelle loro eillu : que- 
lli proprietari si trovano allora nella posizione la più 
crudele che mai possa immaginarsi. 

Essi certamente non verrebbero dar nulla ai brigan- 
ti , perchè a nessuno piace perdere le sostanze guada- 
gnate con le proprie faligho , o con gli siculi de' suoi 
antenati , ma non avendo dal governo t mezzi e gli 
austiì per potersi sostenere e difendere , sono sovente 
costretti a pagare delle forti somme di riscatto per li- 
berare le loro industrie da dirmi maggiori. 

Subentra allora l'azione del governo, e chiamando 
questi poveri svenlurali , che han dovulo a malincuo- 
re pagare il loro danaro, manutengoli , clericali , 
borbonici, austrieanh ( nomi invernati dalla libertà , 
come il dispotismo aveva quelli di cospiratori , de- 
magoghi , ribelli , e clie.sò io,) ii arresta, ti sevi- 
zia, e por sino gli fè fucilale , e cosi un povero gaj 
lanluomo si trova nella dura uccessilà o di essere ro- 



vinaio ed ucciso Hni ladri , ovvero dagli riganti del go- 

E Cullo questo succedo , perchè non vi sono alle Pre- 
fetture , ed alle Sotto 'prefetture uomini che abbiano e- 
satta conoscenza del personale. Il principio di unifica- 
re con la promiscuità de' funzionnr! delle altre provin- 
ce distrugge ed uccide F elemento essenziale della buo- 
na amministrazione , qual' è la conoscenza perfetta de- 
gli amministrali. 

Agli Amministratori, che ci sì mandano dalle setten- 
trionali province, non si dà nemmeno il tempo dì pren- 
dere esatta cognizione sulla morale , e sulla opinione 
degl'individui del circondario o della provincia loro af- 
fidata , e, nel breve periodo che rimangono in un luo* 
go, finiscono sovente con essere ingannati ed illusi 
dai più facinorosi e dai più sfrontati , che li avvici- 
nano con la qualifica di liberali , mentre spesso non 
sono che degli ambiziosi, e dei birbanti. 

Imperocché se vi è un antagonismo io queste nostre 
città non è già sostenuto dal proletariato contro la clas- 
se proprietaria , ma si bene dagli onesti liberali con- 
tro una gente nuova , senza fede politica , senza inge- 
gno , senza cuore , senza onore , la quale per aver 
gracchiato e strepitalo pe' trivi* e per le piazze , plau- 
dendo ieri a Garibaldi e Vittorio Emmauuele , eoa la 
stessa indifferenza con la quale plaudirebbe domani a 
Francesco II. a Murai ed a Mazzini , ora crede esse- 
re in drillo di primeggiare , di assumere a se lutti gl' 
impieghi , tulle le cariche municipali , e cerca farsi 
strada allaecumlo c dilaniando le opinioni de' più sli- 
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umilili cittadini , denunciando sul falso , rimestando 
nelle pubbliche elezioni , minacciando , atterrendo le 
persone più dabbene e pacifiche , perchè si facessero 
iadìctro , onde rimaner loro libero il campo , e quan- 
do si sono fatto uno sgabello di tante rispettabili indi- 
vidualità, conculcate , salgono trionfanti su di esso a 
rappresentare i diversi uflui del municipio e dello Sia- 
lo , per sgovernare e tiranneggiare peggio che gli A- 
jossa , i Pichncda , i Morbillo , ed i Santoro. 

Potrei indicare de' luoghi dove i piti tranquilli e sti- 
mali cittadini , liberali veri e disinteressati , sono stali 
violentemente costretti a rinchiudersi nelle proprie ca- 
se , perchè il popolo dimenticasse nell'elezioni il loro 
nome, e non fosse dalla loro onesta parola disingan- 
nato delle calunnie che gli si fabbricano contro. 

È per tal guisa che il governo perde il suo presti- 
gio , perciocché lo masse con conoscono che i rappre- 
sentanti locali di esso , e non credono serio e durevo- 
le un governo rappresentato da uomini imbecilli ed 
immorali. 

h per tal guisa che manca al principio dì autorità, 
il concorso de' migliori individui dui paese, i quali non 
possono liberamente dargli il loro appoggio ed il loro 
coosiglio. 

È per tal guisa che il brigantaggio imbaldanzisce e 
tripudia , credendo prossimo il giorno del suo infama 
tri orilo. 

Ila viva Diol gli abitanti del napoletano, in mezzo alla 
loro attuali soireretia? , non han dimenticato ancora , che 
dietro alle restaurazioni stanno il carcere e lo esilio , 
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la guigliuttina e la torca. Non hnn ili menti™ In clic 
Vittorio Emmanuclc i: lo dello della Nazione , eh' Es- 
so non è rispo osali ile dogli onori da' Ministri ; — o 
che siede sul Irooo por accogliere generosamente i re- 
dami del popolo , c per far drillo con costante lealtà 
alle sue ragioni. 

V. 

Da tutte le cose sin qui esposte chiaramente risulta , 
che per distruggere il brigantaggio fa bisogno di for- 
te ed energica azione militare nelle campagne, di sag- 
gia ed onesta amministrazione civile nelle città. 

Ansimando i rimedi proposti dall' onorevole Mosca, 
io tralascerò tulli quelli per i quali mi trovo 'con lui 
perfettamente di accordo , e parlerò solo di alcuni che 
a me sembrano pel momento inopportuni o dannosi , 
proponendo invece degli altri, che meglio si at taglino 
alle cause indicate , principali ed accessorie , che han 
fatto nascere ed ingrossare il brigantaggio tra noi. 

Avendo dimostrato , che i masnadieri appartengono 
a questi luoghi stessi , eh' essi così crudelmente infe- 
stano c perturbano , bisogna che una rigorosa polizia 
ni eserciti su dei loro parenti , senza però sottometter- 
li per sola prevenzione a pene immeritate. 

I vincoli di sangue non possono certamente snatu- 
rare ed essere distrutti dalle azioni indegne di un uo- 
mo , ed il padre , la moglie , il fratello potranno ma- 
ledire e piangere su i delitti del figliuolo , del mari- 
Io , del fratello non però disamarlo e perderlo. 

Pretenderò da essi eon mezzi atroci e violenti la con- 



DigiiizGd by Google 



33 

sogna di un congiunto , addivenuto monitore , è un 
fallo che offende la natura umana , c la morale pub- 
blica. 

L'azione del governo deve limitarsi alla sorveglian- 
za più indefessa ed accurata per sorprendere le loro 
relazioni , i loro segreti , onde la pubblica forza pos- 
sa sapere con precisione dove il brigante si asconde , 
c colpire il parente convinto di complicità effettiva. 

Una diligente polizia , regolata sopra queste norme 
di giustizia, apporterà per fermo i più felici risultaraen- 
ti , senza commuovere gli animi , ed accrescere gli o- 
<if ed i rancori contro il governo. 

Si san date nei mesi scorsi delle disposizioni così in- 
giuste e violenti da disgradare quelle di Manhès. 

Diversi onesti contadini , die nulla ebbero mai di 
comune coi briganti , sono stati fucilali , sol perchè 
portavano in campagna un pezzo di pane più grosso 
di quanto si era credulo, che fpsse sialo necessario al 
proprio bisogno di una giornata. 

La legge dì un governo libero deve incarnarsi nel 
principio di giustizia e di umanità ; in ciò appunto es- 
sa differisce da quella del dispolismo e della tirannide. 

Le sevizio e !e barbarie , di cui polrei ceunare mil- 
le esempì , ordinale da talune autorità civili e milita- 
ri , sovente per dar sfogo ad una tarda vendetta , o 
per prevenire immaginari (Idilli , irritano i popoli , 
non li atterriscono. 

Il sangue di chi muore in gin sfornente alimenta nei 
cuore delle genti il desiderio di un nuovo e più giu- 
sto regirne. 

:5 
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Io non osilo ad affermare che lo prepotenze e gli a- 
busi han fallo più male allo Slato che il brigantaggio 

i stesso. 

Sarebbe veramente desidercvole che i procuratori ge- 
nerali si scuotano una volta dal loro timido e colpevo- 
le letargo , e prendano coraggiosamente la iniziativa (li 
molti gravi processi per abusi, di potere. 

Cosi solamente il governo potrà riabilitarsi nella sti- 
ma e nella fiducia dei popoli. 

Con vero compiacimento devo qui far notare , che 
questo concetto è slato esattamente reso dall' onorevole 
relatore nelle seguenti parole dei suo rapporto. 

s Credo necessaria una legge speciale sul brigantag- 
gio , che sottoponesse a Consigli di guerra subitanei 
i briganti ed i loro manutengoli, dando cosi ad ogni 
esecuzione militare le garanzie di un giudizio qua- 
lunque , e f aspetto di legalità ; circondare del mag- 
giore apparato le fucilazioni. Secondo il mio porere do- 
rrebbero essere fucilati i briganti che sono stali in cam- 
pagna ed bau commesso realo di sangue , gli altri , 
coi manutengoli , deportarli in un isola lontanissima 
se possibile, iu Africa o Australia. Quest'ultima pe- 
na avrebbe immenso effetto morate , e permetterebbe 
al He di usare , cessato il pericolo , clemenza ». 

Riassumo dunque dicendo , che una vigile polizia 
debba essere il soslrnlo alla felice riuscita delle opera- 
zioni militari : — una polizia però esercitata con in- 
stancabile proposito da uomini perspicaci e solerli , clic 
fossero di luti' altro slampo di quegli effeminali bel- 
limbusti , che si chiamano — Guardie di pubblica si- 
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carezza — gonio fallii per muovere il riso meglio clic 
conciliarsi rispetto. 

] briganti , come lutti sanno , sono forniti di furti 
ed agili cavalli, ch'essi scelgono da padroni tra le più 
belle razze (ielle noslrc province , non può quindi la 
truppa di fanteria batterli e distruggerli senza il con- 
corso della cavalleria. 

Sono già due anni ilio si prega , che si fù ressa, 
che si strepita per avere dei reggimenti di cavalleria , 
e non sono che pochi mesi da clic n' e slato spedito 
qualcuno. Tale noncuranza del governo a fallo una 
dolorosa impressione in queste nostre eiilà : taluni l'an- 
no definita un gran peccalo d' ingratitudine , tali altri 
sono andati ni punlo di dubitare del tradimento di qual- 
che Ministro. 

Intanto in questo frattempo di aspettativa i giovani 
e generosi nostri soldati bau dato prove <!' impareggia- 
bile abnegazione , affrontando de' scontri disuguali ed 
ingloriosi Ira il compianto de' cittadini , che li han ve- 
duti morire , vittime del malgoverno. 

A questo proposilo dirò, come io creda, che in que- 
sti momenti di convulsione e di attrito non fosse buo- 
no e giovevole consiglio procedere con rapidità alla 
divisione de' beni ex-feudali, siccome vorrebbe l'egre- 
gio sig. Mosca : — Sarebbe un vespajo che si rimuove 
Ira coloro che devono lasciare, e quelli che pretendo- 
no di avere : — sono giù troppo i nostri guai per vo- 
lere prontamente suscitarne dei nuovi. 

D'altronde qui da noi non vi esiste una classe vera 
di proletari come quellu che trovasi in Francia ed in 
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Inghilterra , ed il nuovo sistema introdotto nella indu- 
stria agraria ne ù fallo sparire quella piccola parlo , 
elio per lo innanzi vi era , dì modo che io non saprei 
su quali basi di equità potesse il governo procedere 
nello eseguire la divisione. 

Invera per riparare agli errori ed alle ingiustizie per 
lo innanzi commesse , e per avere un buon Dumero 
d'individui, elie alacremente potesse spingersi a com- 
battere i briganti , io proporrei , che quei beni fossero 
rnn la più scrupolosa giustizia legalmente e posata- 
mente rivendicali , e se ne faccia poi la quotizzazio- 
ne per rimunerare mano mano gl'individui che se ne 
rendessero degni nel combattere e distruggere i brigan- 
ti , ed in caso che sventuratamente taluno in qualche 
conflitto perdesse la vita , per rimeritarne la sua sven- 
turata famiglia. 

Con tale programma , e con una legga appositamente 
studiata , il governo potrebbe formare delle compagnia 
di guardie mobili volontarie , parte a piedi , parie a 
cavallo , le quali raccogliendo lutti i garibaldini pove- 
ri , balestrati a vivere sin ora nella perdizione e nella 
inopia, e buon altro numero di guarda campi , e conta* 
dini , ed artigiani infelici, fossero convenienteraonle pa- 
gale , e ben disciplinale, e dirotte da capi intelligenti 
ed onorali. 

IScssuno può conleslare, io penso, i vantaggi immen- 
si ebo si potranno nllcncrc da tale istituzione, sia per 
combattere con felice successo i briganti , sia per ri- 
sparmiare le guardie nazionali , sia per assicurare la 
durevole tranquillità del paese , sia per dividere con 
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equità quei boni, e s<!iiza dis piacenze, si;; per educare 
le masse a dover fare qualche cosa per la jialria se 
vogliono ottenere da essa un guiderdone. 

La sola proclamazione di tale misura Tara sorgere 
come per incanto un esercito. L' avidità do! guadagno , 
la speranza di divenire da un istante all'altro proprie- 
tario di un pezzo di terreno , acquistalo onoratamen- 
te , farà sì , che chiunque se no senta la capacità , 
non porrà tempo in mezzo ad arrogarsi ed a dar pro- 
ve di valore. J 

1 contadini , che sin ora vedevano con simulala in- 
differenza scorrere Ì briganti per lo campagne , onde 
non essere da quelli manomessi , addiverranno i più 
fieri loro persecutori r coloro , che per incoili porte volo 
miseria erano sul punto di associarsi disperalamenlc 
alle bande dei masnadieri, sceglieranno questo mezzo 
decoroso per cimentare (a vita a fine di guadagnarsi 
una confortevole agiatezza. 

Queste compagnie di volontari , essendo composte dai 
naturali del luogo potranno dar la caccia ai briganti , 
snidandoli dai loro antri più recessi , mentre la trup- 
pa, che injhmente è stanziata tutta nello città, accam- 
pandosi in parte fuori , e. propriamente in quei luoghi 
che più gli assassini frequentano , ben trincerala , di- 
fesa da qualche pezzo di artiglieria , potrebbe nel tem- 
po istesso proiegKcre per una larga zona le industrie a- 
gricole , o trovarsi più pronta ai movimenti strategici 
per precludere a quelli lo conosciute ritirate. 

INclla state del passalo anno i8Cy> diverse citlà di 
questa provincia vennero m;l divisamente di stabilire 
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in campagna , durante il tempo clic si raccogli etano 
le messi , dei dis latra menti di guardie Nazionali , e 
questa proiezione armala recò de' grandi e politivi van- 
taggi alla industria. 

Il sistema del cordone militare , ( sperimentalo già 
in altre epoche in queste provincia per ragioni sanila' 
rie , ) ordinalo sopra una larga acala , potrebbe esse- 
re pure utilissimo per circoscrivere su breve periferia 
i briganti , e facilmente combatterli : le province so- 
prabito , che anno delle lunghe eoste bagnate dal ma- 
re , si presterebbero con maggioro facilità a questo si- 
stema di difesa , e con sicura riuscita , perché non do- 
vrebbero stendere il cordone che sul cnnlìnc di terra. 

Porlo opinione , che il governo .dovrebbe perora fa- 
cilitare il più che si può la elFclluazione dei cambi mi- 
litari. 

I Borboni „ che bene avevano studiata l'indole dei 
loro sudditi , ammettevano i cambi senza limitare il nu- 
mero , ed il governo clic s' incaricava di farli esegui- 
re , prendeva per ognuno di essi non più che ducali 
duecento quaranta. 

Si è visto talune volte , in quel tempo #che qualche 
comune popolato da facoltosi abitanti A versato nelle 
pubbliche casse tutta intera la quota ad esso spettante 
in cambi a danaro contante. 

Ora lo Stalo non accorda a ciascuna provincia che 
cinque o sci cambi all'ardua ragiono di oltre a due. 
■joo per ognuno , e permette che si facessero dei cam- 
biami mero e dulie surrogazioni , die per ottenere bi- 
:ogna pagar bene , attesoché questi nelle private con- 
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trattazioni si modellino sul valore fissalo dal governo 
a quei pochi cambi cito accorda. 

Questo sistema giova in cerio modo ai ricchi , — 
preclude ogni vantaggio alle discreto fortune , ovvero 
le ammiserisce, — fa malcontenti e disperati i poveri. 

Lasciando da parie la quislione di giustizia e lo sco< 
po amministrativo di questo sistema , sulle quali cose 
pure sarebbe largamente da dire , io intendo fermar- 
mi solamente a quello di presente utilità, e sostengo, 
che il governo dovrebbe allargare dì molto il numero 
dei cambi , prendendo a se la responsabilità di farli 
eseguire con una ragione assai più moderala , in mo- 
do che se ne potessero avvantaggiare anche le perso- 
ne più mezzanamente agiato. 

Agevolali cosi i coscritti si andrebbe scemando il nu- 
mero dei renitenti , si avrebbero dei soldati volenterosi 
su i quali si potrebbe ciecamente fidare , e non più si 
vedrebbe , o assai raramente, accrescere il numero dei 
briganti con le reclute che si danno in campagna. 

Bicordo che la dinastia caduta giungeva a mantene- 
re dei reggimenti Svizzeri per scemare il peso della co- 
scrizione ai naturali del paese , ed era veramente no- 
tevole questa anomalia , che nello esercito di un go- 
verno dispotico trovavasì innestato l'elemento rcpubli- 
cano. 

Con quanta maggior facilità 1' attuale governo non 
potrebbe trovare in diletto di carabi! regnicoli , sinché 
durano queste dilficili condizioni nelle quali versiamo , 
degli individui stranieri elio vengano a servirlo con e- 
satla omogeneità di fede politica ? 
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).' opera dì coi ed .■/.. ne i!> l.< esercito , figlia della 
politica di Hnti.i.vi , fu ancor bambina , dalla madre 
islesia, con inaudila crudeltà , annegala nel sangue pre- 
zioso che fluiva dalle ferite dì Garibaldi. — l! . ri- 
generarla. — Nello esorti tu Mala tza di '■< patria; 
quando il ministro della guerra e gli ullizìali superiori 
avranno spargo nccuralamenlc lo amalgama fra i di- 
versi elcnteati che lo compungono , affratellandoli tulli 
con uguale giustizia c be oc iq lenta , (|uaudu mnaude- 
ranno alle proprie famiglie quelli pochi, che strappali 
vi (.'lente meo (e noo hun potuto ancora pacificarsi , e ri- 
uiangouo irriducibili e svogliali ira i loro compagni , 
liuirauuo le anlipalie ed i rantoli, Uniranno le diser- 
zioni ; ed i briganti , per questa via , mancheranno 
.: i ,111. i l di ausilio. 

Sin qui , tulio quello clic concerne la parie di aiionc 
e provvedimento militare ; tengo ora a parlare dì quel- 
le cose , che riguardano esci usi vaui cnle 1' a muli Astra- 
zione politica e civile. 

VI. 

Polene il generale concorso al denaro d' Italia à dolo 
una splendida lenti a ionia tra dello spirito pubblico dì 
queste meridionali province , ed a distrutto le preven- 
zioni del governo e della stampa periodica .sul caratte- 
re politico del brignntoggio , mostrando con chiarezza 
che non vi è Ira noi un partito clic decisamente propu- 
gni pel Borbone , perchè tutti boa confermalo con la 
luro spunlaucu prestazione a prò dei danneggiali dai 
briganti , non solo lo loro costume avversione per lui , 
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tua sì futa il desiderio di convalidare sempre più il 
vacillanti! ordinamento delle cose italiane , bimigna die 
i poteri lutti dello Stalo , e la stampa suddetta, discon- 
fessiuo francamente la loro opinione , e non lurbirw di 
vantaggio la paco di questi popoli con i vani terrori 
di una minacciante restaurazione. 

Bea di raro arrivano in queste province i giornali 
retrivi , die si stampano a Napoli ed in altre città, ed 
a quei pochi elio vengono si aggiusta pochissimo ero* 
dito, perchè tulli sono ' convinti de! vile principio d'in- 
teresse elio gì' ispira. Essi rubano il danaro al liorbone 
conio fanno i briganti , confortandosi a vicenda di va- 
ne lusinghe. 

Quello elio grandemente commuove la pubblica opi- 
nione sono gli alti del governo , e le parole della stam- 
pa ufficiale. 

La buona fede con la quale le masse accettano la 
letterale publica/ione dei doni nienti diplomatici , o lo 
discussioni o le notino degli organi del governo , sen- 
za elevai ti a vedute politiche di un ordine superiore, 
ingigantisce ai loro ocelli Ì pericoli , ed ammorza nei 
petti i sensi generosi. 

Sarebbe opera di eminente carità cittadina se , (ino 
a quando dureranno queste contingenze anormali , ta- 
lune quislionì di un interesse meramente politico si ti- 
gnassero e dillinisscro nel segreto degli tifimi parla- 
mentari e nei gabinetti dei ministri. 

Se per ottenere lo allontanamento di Francesco Iter- 
bone dall' Italia , desiderio ardenlissinio di tutti , si 
fossero messi in opera più fatti e meno parole , non 
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de pio ri' remino oro questo ardente focolare eli' è surlo 
nel bel mezzo delle nostro province , il quale mcnire 
da lina parie riscaldi) od avviva la tracotanza dei mal- 
vagi , minaccia dal!' allra di soffocare ed incenerire le 
più gagliarde aspirazioni unitario del paese. 

Avvisi il ministero ai mezzi di oLleuerc al più subi- 
to quello allontanamento , addivenuto ormai unii su- 
prema necessità della patria , ma non dimentichi frat- 
tanto ebe una manifesta noncuranza della slampa offi- 
ciale e liberale , unita ad una forte e legale repressione 
di quella retriva , sarebbe la maniera più facile a far 
tulli persuasi che la stella dei llnrboui e tramontala per 
sempre , ed a rialzare lo spirito pubblico , non per a- 
more cangialo , ma per (errore grandemente represso. 

£ di mestieri elle i parliti politici si unissero di nuo- 
vo , come alla vigilia del nostro riscatto. Non è buono 
e vero italiano chi mette ili campo in questi momen- 
ti delle divergenze politiche ; funeste divergenze , ebe 
spesso fluiscono con la mina delle nazioni ! — Tutti, 
come un sol' uomo , bisogna, che uniamo i nostri sfor- 
zi per consolidarci fortemente nello interno. Sarà que- 
sto il mezzo più sicuro di distruggere i masnadieri , 
c di compiere prontamente i nostri destini. 

Ieri la bandiera Sabauda sventolò sostenuta con va- 
lore e coraggio dalla ninno della Rivoluzione , se og- 
gi la manterrà con eguale fermezza quella della Con- 
cordia , domani senza dubbio passerà gloriosa nelle 
mani della Vittoria , ed allora solamente sarà assicura- 
ta all' Italia la stia unità , e la pace duratura. 

Spelta al parlamento dare il primo esempia di ijue- 
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sta indispensabile concordia : spella .-il Dolere esecutivo 
metterla in ulto , chiamando ni publici uffizi! le oneste 
capacità dì ogni colore Finisca il tempo delle consor- 
terie , finisca il nepotismo ed il prulellorato indecoro- 
so , finisci lo ingiusto profondere dei martiri : la pa- 
tria oggimai à Insogno di fortificarsi con il concorso 
delle più grandi intelligence , c delle più morali indi- 
viduatila , che abbiano pratica di vita sociale c politica. 

Questo nuovo sistema di conciliazione spanderà pure 
la sua influenza nelle città con grandissimo vantaggio 
generale , perocché quivi si trova sovente tra gli stes- 
si onesti liberali delle piccole gare di famiglie , delle 
simpatie ed antipatie personali , delle ambizioncclle da 
municipio , clic dividono gli animi , disturbano la pa- 
ce , e fanno trionfare quei furbi ed iniqui riuiestaturi, 
dei quali ò parlato dinanzi. 

Queste gare , questo antipatie , queste ambizioni an- 
no improntato bugiardamente sin ora la veste di uno 
o dt un altro dei varii partiti politici , rappresentati 
nella camera, e sostenuti dai gabinetti diversi; se og- 
gi e deputati e ministri dichiareranno al cospetto del 
paese una sola politica , desso certamente cadranno , 
vergognando di mostrarsi più innanzi nella loro luri- 
da nudità. 

Itcndcndo omaggio al vero, non posso andare in- 
nanzi senza porre qui una parola di lode al parlilo 
democratico italiano, il quale è stato T unico ad intrr- 
petrare questo bisogno della nazione , ed ha cercato 
sempre di conciliare c di fondere , richiamando a se 
con amorevoli curo i più traviali , come un padre a- 
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moroso si fa sollecito per un figlio ini pervertilo , quan- 
tunque , in compenso ili questo altro servizio reso alla 
patrio , abbia poi dovuto sentire a ripetere dai mini- 
steriali , che i Sepublicatrì avevano fatto causa co- 
mune eoi Barbataci. 

Bisogna che le camere legislative si stuellino con 
grandi economie di evitare la decretazione di nuove 
imposte : bisogna che si occupino con la massima di- 
ligenza a trovar modo dì scemare le esistenti , c so- 
praluUo a ridurre la legge sulle tasse di registro e sul- 
le tasse di bollo. 

Il pugamenfo di tante pensioni immeritale , la crea- 
zione di tanti inutili impieghi , l'ondali sul calcolo dei 
prov venti delle tasse, fortemente gravale ai vari e ra- 
pidi passaggi della proprietà , sembra la incarnazione 
del principio governativo in una forma socialista , elio 
non isgraderebbe per certo agli slessi Fouricr e Saint- 
Simon : fortunatamente la esperienza confirma ogni di 
più la inefficacia di questo sistema. 

Sarà un fallo onorevole per la rappresentanza na- 
zionale modificare una legge male gradila e riprova- 
ta dai popoli : i despoti facevano leggi dettale dal ca- 
priccio e sostenute dall' arbitrio , essa invece dove in- 
lerpotrare i voli della nazione , e metterli in allo. 

E qui non posso passarmi snllo silenzio intorno ad 
alcune parole pronunzialo dal deputalo -Massari alla ca- 
meni elettiva nella tornala del 21 novembre iStìa, con 
le quali esso assicurava quell'onoranda assemblea di 
aver raccolto dalla bocca di queste popolazioni una fa- 
vorevole disposizione ul pagamento dei public! tributi. 
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Non dubito die qua lei ledono avesse pollilo dir ciò 
all' onorevoli; Massari per dar prove di generoso pn- 
liiottismo. 

Ma per carili I non facciamo equivoci ; delincamo 
nctlnmcnlo al governo la noslra posizione , perdio non 
s' illuda , e vi provveda seriamente. 

Il decimo di guerra , le lasse di rcgislro , l'aumen- 
to della carta da bollo , e tutte le altre nuove imposte 
riescono ni popolo disgustevoli e pesanti. 

Noi sentiamo a ripeterci tutto giorno lamentevolmen- 
te nelle orecchie : 

a Ci si è distrutta !a nostra ricchezza , ci si Ì! ag- 
gravati di pesi , ci si e tolta ogni garanzia sulle so- 
stanze e sulla persona , ed in fine ci si vorrebbe Tur 
perdere la vita , unico bene elio ci avanza , facendoci 
andare a battere coi briganti ». 

Ecco quel die dice questo popolo , abituato a paca- 
re discreti tributi ; abitualo ad andare con 1' oro in ma- 
no di giorno e di notte , per le città e per le campa- 
gne , per le selve e pei monti , senza die alcuno glie- 
lo prendesse; abituato infine a vedersi, in compenso 
delle imposte che pagava , garentito e difeso , nella 
proprietà e nella vita dalla publica forza. 

Io sono certo che la commissione avrà sentilo a ri- 
petere molte volle lungo il suo viaggio (mosto doloroso 
parole : essa potrà bene illuminare il governo sulla ve- 
ra condizione delle nostre province. Uno di'i più gvavi 
motivi , die costò ai Borboni la .perdila del trono, f.i 
la sistematica opposizione dei pubhci funzionari nel far 
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giungere al Principe Ì reclami dei pnpuli. Si parli eli in- 
ni, per Uio! se non si vuul (rad ire la patria. 

Ove la impetuosità di volere unificare le diverse am- 
ili misi razioni non ci avesse coslrelti a farci accollare per 
buone le leggi del Piemonte , non ci troveremmo ora 
in cosi commiserevole posizione. 

Il giorno in cui le camere prendendo a disamina i 
diversi sistemi ammìninisLralivi dei caduti reami d' Ita- 
lia , li meneranno a riscontro con quelli delle nazioni 
più civili di Europa , e sciogliendo spassionatamente 
il buono ed il meglio dovunque si trovi , ne formeran- 
no una legislazione novella. , quel giorno , io penso , 
che segnerà il risorgimento della nostra publica finan- 
za , e della nostra vera felicita. 

Ma sino a quel giorno si badi bene a non aumen- 
tare le imposte , si medili diligentemente a ridurre quel* 
le già decretate. Le imposte , quando non vanno u- 
nile al compenso immediato di altri materiali vantag- 
gi , minacciano i popoli a morire di tisichezza , ed ca- 
si , per non restarne vittima , potrebbero decidersi a 
cambiare reggimento di vita. Ricordi il governo , che 
la gabella sulle frutta cagionò a Napoli il 7 luglio del 
1647 ' a memoranda sommossa capitanata da Masaniel- 
lo di AmalhV 

A questa speranza si affidano ora i briganti , e per 
essa elio prendono nuova lena e vigore : si riducano 
prontamente le imposte , e la contentezza dei popoli 
schiuderà loro la tomba. 

L' attuale ministero , che tutto si mostra dedicato a 
gillare le fondamenta di un' amministrazione saggia e 
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ferma , dovrebbe dare nuovi impulsi alla pronta ese- 
cuzione delle ferrovie meridionali : incoraggiare e pro- 
teggere la industria ed il commercio eoo lutti i mozzi 
clie sono nel suo potere : far subito instili» re le casse 
di credito fondiario , e di credito agrario , profillevo- 
li ad un tempo per i proprietarii e pei coloni : pre- 
porre allo Amministrazioni delle province e dei circon- 
darli nomini intemerati , che sieno per la loro speri- 
mentata probità simpatici a tutti i partili , od abbiano 
esatta conoscenza dei costumi , delle tendenze , e del- 
le persone del lungo : dovrebbe rialzare il vero elemen- 
to liberale , spingendo anche un poco, enn purezza di 
proposito però , 1' azione governativa , sino a (pando 
i popoli, neofili di libertà , s'imparano l'uso clic deb 
bano fare del publico voto: dovrebbe rialzare e fortifi- 
care la magistratura, la quale impaurita della giustizia 
di piazza è caduta in tanto ìnvilimeoto da sconoscere 
la giustizia del foro : dovrebbe insomma far risaltare 
agli occhi delle classi più ignoranti una qualche inslitu- 
zione di palpabile utilità. 

Io 1' ó detto innanzi , e lo ripeto , perclié i gover- 
nanti se lo ricordino bcDC : Io masse di queste contra- 
de non sono ancora formate da uomini politici , si bere 
da utilitari, i quali sono oramai stufi di sentire più 
chiacchiere, e vogliono vedere falli patenti: Ì quali 
non si brigano nllallo del principio di nazionalità , di 
quello di Sovranità, delle autonomìe, dello equilibrio 
europeo, del difillo d' intervenzione , del non interven- 
to , dei congressi, dei tramati ce.; ma vogliono subi- 
to Roma e Venezia , perchè gli sono stale promesse co- 
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me il [ormino (fello attuali sventure , od il principio 
«lolla loro prosperità economica 

Kon mi sembra che , per ora , potessero produrrò 
dei buoni risultali quei due mozzi proposti dal Mosca, 
1' uno , cioè di costruire rapida mente le strade nazio- 
nali ( carreggiabili ) più importanti , c spingere le Pro- 
vincie a fare le provinciali con i ponti su Ì fiumi , on- 
de Ì comuni possano cominciare ìe camionali , che de- 
vono a quelle coordinarsi : I' altro di fare subito eva- 
cuare molti monasteri e conventi delle campagne. 

Il primo di questi mezzi porterebbe un' altra grande 
ferita alla puhlica finanza , forse sarebbe causa di pro- 
muovere nuove imposte , o di far sovracaricare al- 
le province ed ni comuni altri cinzii c gabelle , senza 
che dessi so ne potessero giovare , uè prontamente con- 

(i) Gli utilitari sono ondi' essi degli uomini politici, ma rappresen- 
tano innanzi alla scienza un sistema , una scuola , la quale metto per prin- 
cipio, fondamento r ragione di ogni drillo c di ogni dorerò la utilità, 
maggiore del maggior numero, e viene sostenuta segnatamente dal llcn- 
lliam. In o chiamalo utilitari ì popoli dì ireste province non per contra- 
stare, oil essi ogni criterio politico, il nuale, ci messo ami, a pagina 4 , 
tome baso cil origina dello nostra unanime e pacifica rivolutone , ma sì 
bene per determinare clic questo criterio s' informa solo in quella parte 
del giuro publico, che riguarda la costituzione intema, e la economia se- 
riale, cose, ch'essi lauto maggior aien lo minorarono u vnlulare ed ambire 
■[nonio più lo mala signoria glielo controslava , come ó mostrato a pagine 
y e io. Qui sopra 6 voluto prrri.nr medio la ililierenza , mostrami!) co- 
.nin io propriamente intenda per uuuii.ii politici, quelli, che abbracciano 
e diligono lutto lo branche nel dirillo pubblico, ed in particolare la parlr 
eslrrna ili esso , clic determino i romperli dello Nozioni , e riposa , o sul- 
la rogiunr universale, clic cubili il. e. ■ il ilrillo delle gelili primiliiro , o sul- 
le convenzioni : clic oo-t-!in.cjne. i! ilrillo in renili donale positivo. 
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Irò il brigantaggio , ni- Fra un cerio tempo n favore ilei 
commercio , avvegnaechè ora bisogna allomlcre , elio 
tulli gli studii sulle uuovc strade ferralo vengano dillì- 
nìlivamentc approvali , per stabilire con generale prò- 
fitto le linee carrcgiabili di comunicazione eoo esse. 

La Basilicata , eh' è una delle più fertili province dì 
questa parie meridionale d' Italia , avrebbe bisogno so- 
pratullo di molle strade carrcgiabili per la facile espor- 
tazione dei suoi ricchi e svariali prodotti : ma per Tare 
tali strade in una provincia come quella , irrigala da 
fiumi , e coperta da monti , ci abbisognano immensi 
tesori ; ora io sono cerio , clic il senno islesso dei suoi 
abitanti si opporrebbe a far sprecare questi tesori , sen- 
za un benefìzio pronLo , ed un calcolo esalto su t van- 
taggi futuri. 

In quanto ni secondo mezzo poi , quello cioè di fa- 
re evacuare i monasteri ed i convènti ,. nemmeno sa- 
prei approvarlo , essendoché s è vero , clic quesli so- 
no addivenuli centri di reazione e di fautori a! brigan- 
taggio , come dice I' onorevole Mosca , non è giacile 
lo fossero addivenuli per decisa avversione all' attuale 
governo , ma per la ingratitudine con la quale sono 
stali da esso trattati. 

Quanti frali, dìmenlicaudo anche un poco il loro mi- 
nistero , non si arrollarono fra le schiere di Garibaldi 
per giltarc a terra il Irono dei Borboni , e far trionfare 
la causa della libertà e della indipendenza della patria? 
quanto influenza non spiegarono essi sulle loro pareo- 
Iole e sulle loro attinenze pel felice risultalo della no- 
stra rivoluzione ? 

4 
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Ed ora il governo loglio ad essi le rendile se so- 
no possidenti , e non gli paga i mensili promessi ; se 
sono mendicatili , gli leva per fino i sussidii che i 
Borboni gli davano; e per ullimo, si agli unì clie agli 
allri , gilla contro il discredito e la infamia. 

Si facciano pino evacuare i monasteri ed i conventi, 
«piali sono i vantaggi elio lo Slato sì rìpromello da que- 
siti misura ? Se i frati , die in essi si raccoglievano , 
si sono disgustali, sia clic essi fossero rinchiusi in al- 
tri chiostri , sia clic si rimandassero alle proprie caso, 
non cesseranno di essere some di malcontento contro 
il governo , e coslanli faulori del brigantaggio. 

Pensino invoco i governanti a farseli amici , realiz- 
zino lo speranze eh' essi ebbero nel dì che favorirono 
la rivolta , paghino esattamente i mensili loro promes- 
si , soccorrano con g!i avanzi della cassa ecclesiastica 
i monasteri più poveri , o così mentre riguadagneran- 
no da una parlo il loro amoro c la loro influenza , 
faranno perdere ai briganti dall' allra , protezione ed 
asilo. 

Re altrimenti dovrebbe il governo provvedere a far 
contente le monache : queste povere donno, che da 
tino stalo di agiatezza sono state ridotte a mancare mol- 
le volte del pane. 

Non ò nobile e generoso appesantire la mano sopra 
esseri deboli od nimieenli , elio giungono a soffocare 
nelle lacrime gli ;iffunni , perchè temono ili querelarsi, 
(■ non hanno forza por reagire ai maltrallamenli olio 
loro si fanno. 

Itisogna però ohe il governo sappia, ch'esse non so- 



no sole noi molilo , che inno parenti , amici , ed uf- 
lìni , i ijuali irritali o punii (la questo indegno proce- 
dure si allontanano da lui , ed addivengono ostili. 

Prenda pure lo Stalo i loro beni , c li divida tra le 
popolazioni con censi redimibili , allineili; la proprie!» 
fosse meglio ripartita , e le migliorie clic saranno pra- 
ticate su di essa possano accrescere Ea produzione e la 
ricchezza del regno ; ma non faccia mancare a queste 
yergini sacrale la loro comodità , non faccia sopratut- 
to mancare alle loro chiese i mezzi necessairi al man- 
lenimento del cullo. 

Non vi è cosa più cara o più preziosa pel nostro po- 
polo , che la sua religione. Si rispclli il suo culto e- 
slcrno se non si vuol perdere il vantaggio di tenerlo 
soggetto. Io ricorderò al governo , col Itomagnosi , die 
la importanza e la forza del sentimento religioso è ta- 
le nelle nazioni , che la politica tcnlei-e-libe invano di 
controvertere, ed anzi non ecciterebbe the la dissolu- 
zione dell'ordino sociale, mercè L'esercizio di un po- 
tere tirannico. Fra tutti i sentimenti morali ((nello del- 
la Religione è il più gagliardo , il più irritabile , ed 
il più indipendente. 

I monasteri che profondevano la metà delle loro ric- 
che entrale per il culto delle proprie chiese , che soste- 
nevano con tanla magnificenza i sacri riti , ora sono- 
ridolli , con puhlica indegnazione e scandalo , a non. 
polcr fare nemmeno celebrare ogni giorno qualche mes- 
sa per mancanza di danaro. 

Sò bene , che dì ciò rideranno parecchi onorevoli 
deputati, mi daranno Cursc dell' <jllr.aiiioiiLiuo , :iia io 
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dico loro con ìli massima franchezza , clic non si pren- 
de n gabbo il cullo di rin popolo , anche quando po- 
tesse degenerare in superstizione e fanatismo : dico lo- 
ro , die non 6 questa la via per andare a Roma. 

Napoleone il grande , prima elio mettesse piede in 
Egillo , diceva ai suoi soldati quelle memorabili paro- 
le : i I popoli coi quali noi andiamo a vivere sono Mao- 
mettani: il loro principale articolo di fede è questo ! !Yon 
vi e altro Iddio clic Iddio , c Maometto e il suo pro- 
Fola. Non gli conlradilc , eonlcnelevi con loro come vi 
conteneste con gli Ebrei , con gì' Italiani ; riguardale 
i loro Morti ed i loro Imam , come aveste in uso di 
riguardare i Rubini ed i Vescovi. Abbiale per le ceri- 
monie prescritte dall'Alcorano, e per le Moschee , la 
medesima tolleranza clic aveste pei conventi, per le 
sinagoghe , per la religione di Mose e per quella di 
Cristo. Le legioni Romane , alle quali dobbiamo glo- 
riarci di assomigliare, dichiara Yansi le proteggi tri ci di 
tutte le religioni j. 

Garibaldi , al quale sì contraslava e senno politico 
ed arie di governare, seppe, a preferenza di taluni 
politicanti , conciliarsi la entusiastica tini palio del po- 
polo napoletano, quando il secondo giorno giunto in 
quella metropoli recassi devotamente alla chiesa della 
Vergine a l'iedigrotta per compiere la sacra cerimonia, 
the ugni anno in quello islcsso giorno , i Borboni , con 
recai poniba , solevano fare. 

Se mila quìsliunc del potere temporale del Papa si 
unii guadagnare terreno in politica , so si vogliono ot- 
Iuiil'ic le sperate- coii'/n sic morali, bisogna concede- 
re in l'alto di religione. 
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'l'onde" la controversia con la massima lucidezza in- 
nanzi agli ocelli del popolo: fate ch'esso si persuada 
che il governo italiano non intende abbattere il catto - 
lirismo : allargale la mano nelle spese del culto , i po- 
poli meridionali Anno bisogno elio si parli ai loro sen- 
si : non opprimete i frali, non tiranneggiale le mona- 
che , late rimanere in pace sì gli uni che le altre , sia 
che vìvono, nei loro conventi; non appesantite tosse stra- 
ordinarie sui beni dei capitoli , non v' impacciale olirò 
ti dovere delle cose ecclesiastiche , e lasciale che la sua 
giurisdizione cammini spaslojala per raggiungere ì pre- 
li immorali c stringerli nei cancelli dei propri doveri , 
e le masse in lai modo saranno con voi. Facendo il 
contrari» le troverete ribolli, e facilmente subillate a 
proltegg'Te i briganti , ed a combattere una guerra 
sanguinosa per sostenere la religione dei padri loro. 

Io non possa veramente senza profondo rammarico , 
fermarmi a considerare le presenti condizioni di questa 
parte meridionale d' Italia , essa , che unanime si sol- 
levò per spezzare le catene del servaggio , che steso 
giuliva la mano a Garibaldi, eh' elesse spontanea Vitto- 
rio Emmanuele a suo re, ora , nel breve volgere di 
due anni , si trova cosi alienala e divisa , cosi esaspe- 
rata e riluttante , che ci vorrà ancora del tempo per 
ridurla alla concordia primiera. 

Non vi è stala una disposizione so!a , emanata sin 
oggi , che non avesse portato il malcontento in qual- 
che classe di persone : ima crudele fatalità è andata o- 
gui giorno nimicando i migliori. 

U quasi che non bastasse la riboccante misura dei 
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ni ri 1 1 prodotti da (incile disponi/ ioni , iiiki mnlinleso ra- 
giona politica à Imposto che si gridasse forte , prodi;* 
■mutili mirivi lutili i;l iiidiiidoi del clero . — Manu- 
Irii'/oli r (lOi-bniiifi Olici poveri proprietari ohe lian ilo- 
vuio pagare delle grosse taglio ai litiganti. 

Itcliivi e borbonici ben ve ne sono , ma questi si 
l rota no ira quella casta lavorila , clic abituala a siri - 
sciare come biscia sui tappeti delle aule iti corto, lec- 
cando graziosamente F augusto piede che gli schiaccia- 
va il rapo, no aveva in compenso (itoti , onori, privi- 
legi , ci! impieghi , li quali passavano di generazione 
in genera/ lune per tutti gì' intliviJui dto la componeva- 
no, negoi oil indegni che fossero, colli od idioti. 

Iti.lriu e Imrl imi L'Ì l;en se ne trovano Ira i mcinhri 
dell'alio clero , Ira i grondi funzionari dimessi , li qua- 
li rimpiangono eoo la dinastia caduta i scellerati gior- 
ni del loro «frenalo e tirannico potere. 

Ma volere Infamare nuota povera genie dabbene dei 
proprielnrì delle province , e degf ìndjt idni del J'.asso 
clero , è propriamente un fallo della più alla e ripro- 
vevole ingiustizia , i 1 una grandi.' sventura pel nostro 

Grande sventura, perche, dopo aver disgustale per 
ultimo pure queste classi , in quale olirti cercherà ii 
governo ili trovare appoggio e sostegno ? 

Spera esso forsr nella turba di (turi onori impiega- 
ti , privi ili capai ila e di onora leu/a , ai quali à rega- 
lalo un solilo ili vero favore"? . . . o pone la sua spe- 
ranza in qudr altra farnetica caterva lei suoi arrapali 
adulatori ì 



Vane speranze ! - . . i primi sodo ilnrmn pravissimo 
per lo Sialo , danno materiale sulla publica finanza , 
danno morale nella estimazione ilei popoli: i secondi, 
danno maggioro , perchè sono dei rcllili vili e schifa- 
si , clic magnificando al popolo gli aili del governo , 
ed al governo la beatitudine del popolo , sperano ingra- 
ziarsi ì ministri , allineile pure ad essi gillino una hric- 
ciola di pane dal banchetto amministrativo, ed ingan- 
nando ad un tempo e popolo e governo rodono Ionia- 
mente le basi del Irono. 

Ma nò , clic il loro dente edace non (occherà il tro- 
ho del magnanimo Re Vittorio Emmanuele II , di que- 
sto Ile , che , con esempio unico nella storia , ù pre- 
stalo il suo nome alla rivoluzione , ed à compromesso 
la sua corona con i destini del popolo italiano : non 
lo toccherà , perchè lo difènde ancora e lo sostiene la 
classe dei proprietari , i quali , in meno all' attuale lo- 
ro martirio, serbano viva la fedo, che la sola unità 
possa rendere la Italia grande e polente ; che , armo- 
nizzando le sue forte , possa farla addivenire > pel suo 
cielo , pei suoi mari , per la fendilo, del suo snolo , per 
la intelligenza operosa dei suoi abitanti , !" emporio rid- 
ia produzione , della manifattura , e del commercio 
mondiale , c quindi sorgente inesausta di prosperità e 
di ricchezza per le loro famiglie. 

Badino In Camera elettiva ed il Ministero a riparare 
con prontezza ai mali presenti , ad evitare errori no- 
' velli (i) , ed a compiere le promesse falle ai popoli , per- 
la non mi Edo di presa- rio. 
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chè quella fede non possa un giorno mancare, — Chi? 
se per avventura i rappresentanti dì quesli due potori 
non si credono a Tronto dello impellenti esigenze dei 
popoli meridionali così forti legislatori ed amministra- 
tori , per quanto sono stali sin' ora abilissimi politici , 
tanto da fare , con ammirevole fermezza e coraggio , 
riconoscere e valere innanzi a tutta Europa , opponen- 
te e stupefalla, il nuovo diritto della Unità Italiana; 
se non si fidano, dico , di rifare i loro passi , e met- 
tersi fuori da questa via di precipizi sulla quale di 
presente sì trovano ; cedano il posto , e pennellano > 
che ìo pure, animato dai più vivo e sincero scotimento 
di amor patrio, con umile preghiera gli dica : smunsi 

RITIRATEVI GLORIOSAMENTE , IL VOSTRO COMPITO É FINITO. 

Febbrajo i863. 
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